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Premessa 

 

Il difficile momento, dovuto alla pandemia da Covid-19, ha messo a nudo anche le fragilità delle 
conquiste delle donne nella lunga marcia verso la parità e le pari opportunità, ha mostrato come 
l’organizzazione della nostra società non sia ancora strutturata sulle esigenze di entrambi i generi e 
come una cultura vigente, ancora fortemente impregnata di sessismo, affidi alle donne, tuttora 
esclusivamente, la cura dei figli e della famiglia. L’agognata condivisione del ruolo genitoriale, che 
consentirebbe alle donne di perseguire anche nel lavoro l’effettiva parità accordandole le stesse 
chance dell’universo maschile, necessita di provvedimenti normativi specifici e, soprattutto, di un 
radicale cambiamento culturale. La pandemia ha bruciato anni di battaglie delle donne per colmare 
le differenze di opportunità professionali, come viene ampiamento riportato dall’ultimo Global 
Gender Gap Report del World Economic Forum. In Italia, dai dati Istat emerge che, nel corso del 
2020, il tasso di occupazione femminile è calato al 48.6% con un divario occupazionale uomo-donna 
di ben 19.8 punti di differenza rispetto ad una media europea di 11.5. Le donne, ancora largamente 
impiegate, soprattutto in mercati del lavoro deboli come quelli del Mezzogiorno e della Campania, 
con tipologie contrattuali precarie ed in settori che hanno maggiormente risentito della crisi, sono 
coloro che hanno pagato di più in termini di perdita del lavoro. Sono 42 mila le donne che in Campania 
hanno perso il lavoro nel 2020, come attesta l’Istat che registra anche un incremento di disoccupati/e 
e di inattivi/e lavoratori/trici sia dipendenti, sia autonomi/e in tutte le classi d’età, con l’unica 
eccezione degli/lle ultracinquantenni. In Campania, come nel resto del Paese, è necessario 
promuovere con ancora più incisività e concretezza nel mondo del lavoro le donne. Il potere 
contrattuale delle donne sul mercato del lavoro e nelle progressioni delle carriere viene per lo più 
frenato dal carico della maternità e della cura familiare che sono dunque i principali ed irrisolti 
ostacoli e, quindi, tra i principali temi di politica attiva per la permanenza e per l’ingresso delle donne 
nel mondo del lavoro, sui quali bisogna necessariamente investire con tempestività e determinazione. 
È necessario un piano strategico per l’inclusione attiva delle donne campane nel tessuto produttivo e 
per eliminare l’elevato gap di genere nell’accesso al lavoro e nella permanenza nel lavoro. È 
necessario porre la questione dell’implementazione del lavoro femminile come azione precipua per 
favorire la crescita economica e sociale della Regione Campania e del Mezzogiorno e, per questo, 
risulta strategico continuare ad utilizzare il Fondo Sociale Europeo al fine di sostenere la 
conciliazione vita/lavoro con progetti operativi e concreti e di prevedere un poderoso piano per 
implementare l’occupazione femminile nel Mezzogiorno anche tramite la modernizzazione e la 
istituzione di capillari strumenti informativi a supporto dei servizi del mercato del lavoro e, quindi, 
anche di sportelli dedicati alle donne in cerca di lavoro. L’occasione storica, che ci viene data dal 
Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), deve avere necessariamente come protagonista la 
classe dirigente meridionale e, certamente, quella campana nel saper perseguire appieno l’obiettivo 
generale del Piano “Inclusione e coesione” nella declinazione delle sue tre dimensioni principali: 
parità di genere, inclusione giovanile e riduzione delle disparità regionali. Le necessarie azioni di 
ampliamento dell’offerta degli asili, del potenziamento della scuola per l’infanzia e del miglioramento 
dell’assistenza per gli anziani ed i disabili saranno sicuramento di aiuto alle donne, e dobbiamo 
prestare anche particolare attenzione alle misure volte all’implementazione del lavoro femminile e, 
pertanto, anche alle misure di sostegno all’imprenditoria femminile ed agli investimenti per 
promuovere le competenze tecnico-scientifiche delle studentesse. Su quest’ultimo punto credo che 
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dobbiamo porre particolare attenzione. Sono poche le donne che scelgono le materie STEM nei loro 
percorsi di studio universitari sia in Italia, sia a livello europeo. In Italia, come si evince dal citato 
Global Gender Gap Report, solamente il 15,7% delle ragazze si laurea in materie STEM a fronte del 
33,9% dei ragazzi. Le poche donne iscritte a corsi STEM, sebbene si laureino in media con voti più 
alti ed in corso, non ottengono, comunque, gli stessi risultati nel mondo del lavoro. Risulta necessario 
porre in essere azioni concrete per il superamento degli stereotipi di genere che influenzano ancora 
negativamente i percorsi formativi ed alimentano fenomeni discriminatori nell’accesso al mercato del 
lavoro e nelle progressioni di carriera. Dobbiamo abbattere quel misto di barriere sociali, psicologiche 
ed economiche che tengono lontane tante donne dai percorsi scolastici e lavorativi nelle discipline 
scientifiche, tecnologiche, matematiche ed ingegneristiche. I campi STEM rappresentano i lavori del 
futuro e quelli che garantiranno maggiori possibilità di carriera e di ritorno economico. Sicché risulta 
inderogabile sia promuovere la presenza delle donne nell’esercizio delle libere professioni dove, 
anche se presenti in maniera consistente, esse non riescono ad avere gli stessi ritorni economici dei 
loro colleghi maschi, sia prevedere, per esempio, che negli incarichi affidati dalle pubbliche 
amministrazioni a professionisti/e esterni/e venga garantita un’equa percentuale tra i generi. È, per 
approfondire la conoscenza sia degli effetti della crisi sulla permanenza delle libere professioniste nel 
circuito produttivo sia del processo di femminilizzazione in professioni una volta appannaggio quasi 
esclusivamente degli uomini, che è stata realizzata l‘indagine conoscitiva.  

 

            Dott.ssa Domenica Marianna Lomazzo 

 

 

 

 

Introduzione 

 

Le professioni, prese in esame, sono state quelle degli/lle avvocati/e, degli/lle ingegneri/e, degli/lle 
architetti/e e dei/lle dottori/esse commercialisti/e della Campania e, quindi, i dati degli Ordini 
professionali una volta “abitati” quasi esclusivamente dagli uomini. Si è indagato sui dati riguardanti 
gli iscritti e le iscritte alla data del 31/12/2020 con particolare riferimento ai dati disaggregati per 
genere relativi alle cancellazioni ed alle iscrizioni avvenute nel corso del 2020. Dall’analisi dei dati, 
fatti pervenire dagli Ordini professionali, che ringrazio per la straordinaria puntualità e disponibilità, 
emerge una fotografia che mostra ancora un preponderante dominio maschile in professioni 
storicamente appannaggio degli uomini, mi riferisco a quella degli/lle ingegneri/e e a quella dei/lle 
dottori/esse commercialisti/e, mentre si registra un considerevole ed inarrestabile processo di 
femminilizzazione nelle professioni degli/lle avvocati/e degli/lle architetti/e. Dai dati è emerso, 
comunque, che sostanzialmente le iscrizioni delle professioniste hanno, quasi presso tutti gli Ordini 
professionali, oggetto di indagine, compensato, nel corso dell’anno, le cancellazioni. Quest’ultime, 
probabilmente, anche frenate dalle misure di sostegno al reddito per liberi/e professionisti/e e 
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lavoratori/trici autonomi/e (bonus una tantum) poste in essere, nel corso del 2020, dalla Regione 
Campania e dal Governo nazionale. Esaminando il numero degli iscritti e delle iscritte negli Albi 
degli architetti in Campania emerge una buona presenza di architette (il 42% del totale degli iscritti/e). 
Nel corso dell’anno 2020, le cancellazioni delle architette dagli Albi professionali sono state in parte 
compensate dalle iscrizioni. Nel dettaglio, presso l’Ordine professionale delle provincia di Avellino, 
dove le architette iscritte sono al 40% del totale, le nuove iscrizioni hanno compensato positivamente 
le cancellazioni, e presso l’Ordine professionale della provincia di Benevento, pur registrandosi una 
netta maggioranza di cancellazioni dall’Ordine da parte delle architette, le nuove iscrizioni hanno in 
parte compensato, mantenendola sostanzialmente stabile, la percentuale delle donne iscritte, cioè il 
40% del totale complessivo. Nella provincia di Caserta, nel corso dell’anno 2020, le cancellazioni 
delle architette dal relativo Albo professionale sono state nettamente in numero maggiore (61%) 
rispetto alle cancellazioni degli architetti. Le nuove iscrizioni, da parte delle donne, sono state 
leggermente inferiori a quelle maschili. La percentuale delle architette iscritte presso l’Ordine di 
Caserta è tra le più basse della Campania (il 36%). Nella provincia di Napoli, si registra la percentuale 
più alta di architette iscritte all’Ordine (il 44%) rispetto al resto del territorio campano. Il saldo tra le 
nuove iscrizioni e le cancellazioni, avvenute nel corso dell’anno, ha fatto registrare una un aumento 
della percentuale delle iscritte. Presso l’Ordine professionale della provincia di Salerno si è registrata 
una significativa percentuale di cancellazioni (343 unità). Il fenomeno ha riguardato sia gli uomini 
che le donne. Le nuove iscrizioni riguardanti le donne (27) sono state nettamente inferiori rispetto 
alle cancellazioni (148) mettendo in rilievo una diminuzione della percentuale delle donne iscritte. 
Per quanto riguarda gli Ordini professionali degli avvocati e delle avvocate della Campania, (esclusi 

i dati degli Ordini degli Avvocati di Napoli e di Nola, non fatti pervenire) nel corso dell’anno 2020 
si è registrato un numero significativo di cancellazioni da parte delle avvocate (386), ma questo dato 
negativo è stato abbondantemente compensato dalle nuove iscrizioni (452 unità), per cui si evidenzia 
un vivace e dinamico processo di femminilizzazione della professione. Nel dettaglio, nella provincia 
di Avellino, il saldo tra le cancellazioni e le nuove iscrizioni è risultato marginale rispetto alla 
percentuale delle donne iscritte che è del 47% del totale. Presso l’Ordine professionale della provincia 
di Benevento la percentuale delle nuove iscrizioni non ha compensato la percentuale delle avvocate 
che si sono cancellate, facendo registrare un saldo negativo. Le cancellazioni hanno riguardato, nella 
stessa percentuale, le donne e gli uomini, ma maggiori sono state le iscrizioni degli uomini. La 
percentuale delle donne avvocate si attesta al 45% del totale. Nell’ Ordine degli avvocati e delle 
avvocate di Napoli Nord, le percentuali tra gli avvocati iscritti (il 51%) e le avvocate iscritte (il 49%) 
sono quasi equivalenti. Sempre nel corso dell’anno 2020, il numero delle cancellazioni delle donne è 
stato ampiamente compensato dal loro maggior numero di iscrizioni (più 173). Presso l’Ordine di 
Nocera Inferiore si è rilevato un saldo positivo con le nuove iscrizioni che hanno ampiamente 
compensato le cancellazioni aumentando anche la percentuale delle avvocate iscritte, che si attesta al 
47%. Identica dinamica presso l’Ordine di Salerno dove le avvocate rappresentano il 44% del totale 
degli/lle iscritti/e. Nell’Ordine professionale di Santa Maria Capua Vetere si rileva la percentuale, tra 
le più alte, di cancellazioni femminili (145 avvocate) il 9, 73% del totale delle donne iscritte. Le 
nuove iscrizioni sono state solamente 35 (il 2,34% del totale delle iscritte), nettamente inferiori 
rispetto alle iscrizioni degli uomini che hanno fatto registrare anche una percentuale di cancellazioni 
più bassa di quella femminile. Le donne iscritte risultano essere il 41% del numero complessivo 
degli/lle iscritti/e. Presso l’Ordine di Torre Annunziata c’è stato un saldo positivo, perché le iscrizioni 
hanno compensato le cancellazioni aumentando, pur se lievemente, la percentuale delle avvocate 
iscritte (il 48% del totale). La differenza tra la percentuale delle avvocate iscritte (48%) e quella degli 
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avvocati iscritti (52%) è tra le più basse in Campania. Anche presso l’Ordine di Vallo della Lucania 
si è registrato un saldo positivo con le nuove iscrizioni delle avvocate, che hanno compensato il 
numero delle avvocate che si sono cancellate, anche se presso questo Ordine professionale si registra 
una percentuale di donne iscritte ancora al 40% sul totale degli/lle iscritti/e. Per quanto concerne la 
professione dei/lle dottori/esse Commercialisti/e in Campania, nel corso del 2020, si registra un 
gender gap abbastanza marcato perché le donne commercialiste, iscritte all’Ordine professionale, 
rappresentano solamente il 27% del numero complessivo degli/lle iscritti/e. I dati dell‘Ordine dei/lle 
Commercialisti/e della Provincia di Avellino, pur registrando una percentuale di donne tra le più alte 
in Campania,( il 37% sul totale degli/lle iscritti/e), rivelano una leggera flessione per quanto riguarda 
le nuove iscrizioni femminili (11) che non hanno compensato, in termini numerici, le relative 
cancellazioni(27 ). Presso l‘Ordine di Benevento le donne esercenti la professione sono il 31%, gli 
uomini il 69%. Le iscrizioni delle nuove professioniste hanno compensato le cancellazioni ma, 
comunque, sono state nettamente inferiori rispetto alle iscrizioni dei colleghi. Presso l‘Ordine di 
Caserta si registra un divario percentuale marcato rispetto al resto del territorio campano. Le donne 
commercialiste iscritte sono al 29% mentre gli uomini iscritti sono al 71%. Esaminando l‘Ordine 
professionale di Napoli, si registra un divario ancora più accentuato rispetto al resto del territorio 
campano. La percentuale delle professioniste iscritte si attesta al 23% mentre quella dei professionisti 
iscritti è al 77%. Qui, le nuove iscrizioni hanno compensato le cancellazioni avvenute nel corso 
dell’anno, facendo aumentare lievemente la percentuale delle donne iscritte, ma, comunque, il dato 
delle nuove iscrizioni relativo alle donne è nettamente inferiore rispetto al dato riguardante gli uomini. 
Anche presso l‘Ordine di Salerno permane un marcato divario tra la percentuale delle donne iscritte 
(il 28%) e quella degli uomini (il 72%), nonostante le nuove iscrizioni delle dottore commercialiste 
abbiano compensato le cancellazioni avvenute nel corso dell’anno. Per quanto concerne il dato 
complessivo degli iscritti agli Ordini degli/lle ingegneri/e in Campania, (non comprensivo dei non 

pervenuti dati dell’Ordine di Avellino), si è potuto osservare che, nonostante la percentuale relativa 
alla presenza delle donne (il 12%) sia, in termini assoluti, di molto inferiore rispetto a quella degli 
uomini (88%), possiamo ugualmente registrare un notevole miglioramento circa il processo di 
femminilizzazione della professione, soprattutto con le iscrizioni delle nuove ingegnere, che risultano 
essere di quasi quattro volte superiori rispetto alle cancellazioni avvenute nel corso del 2020. Nel 
dettaglio, presso l’Ordine della provincia di Benevento si registra un divario di genere decisamente 
marcato perché le ingegnere iscritte rappresentano il 15% a fronte dell’85 % degli ingegneri, a 
dimostrazione del lento processo di femminilizzazione della professione. Le iscrizioni delle nuove 
ingegnere hanno superato abbondantemente le cancellazioni che comunque, sono nettamente inferiori 
al numero delle iscrizioni degli ingegneri. Presso l‘Ordine della provincia di Caserta si registra un 
gender gap ancora più evidente perché le ingegnere iscritte sono l’11% e gli ingegneri l’89 %. Le 
iscrizioni delle ingegnere (28) hanno superato abbondantemente le cancellazioni, ma rimanendo 
nettamente inferiori rispetto al numero delle iscrizioni degli ingegneri (127). Anche presso l’Ordine 
della provincia di Napoli si registra un gender gap decisamente marcato con l’11% delle iscritte contro 
l’89 % degli uomini. Le iscrizioni (89) delle donne ingegnere hanno superato abbondantemente le 
cancellazioni, ma rimanendo nettamente inferiori rispetto al numero delle iscrizioni degli ingegneri 
(316). Presso l‘Ordine della provincia di Salerno, infine, registriamo un 15% di ingegnere iscritte 
contro l’85 % degli ingegneri iscritti. Le iscrizioni delle donne ingegnere (59), hanno superato 
abbondantemente le cancellazioni ma rimanendo nettamente inferiore rispetto al dato delle iscrizioni 
relativo agli ingegneri (149). 
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CAMPANIA 

- ARCHITETTI/E-

M - 10.090 F - 7.160

Numero complessivo: 17.250

M - 167 (1,65%) F - 164 (2,29%)

Nuove iscrizioni 2020: 331

M - 273 (2,7%) F - 238 (3,32%)

Cancellazioni 2020: 511

Nel  2020  il  totale  complessivo  degli/lle  architetti/e  iscritti/e  agli  Ordini  della 

Campania è di 17.250 unità: le architette sono 7.160, il 42/% del totale. L’anno 

2020  ha  fatto  registrare  un  totale  di  511  cancellazioni  dall’Ordine,  di  cui  238 

architette, il 47% rispetto al 53% degli architetti (273 unità). Sul totale delle iscritte 

la percentuale delle cancellazioni, da parte delle architette, è del 3,32% mentre sul 

totale degli iscritti la percentuale delle cancellazioni, da parte degli architetti, è del 

2,7%.  Le  nuove  iscrizioni  riguardano  164  architette,  il  2.29%  del  totale  delle 

iscritte, contro le 167 iscrizioni di nuovi architetti, l’1,65% del totale degli iscritti. 

Esaminando gli  Ordini  degli  Architetti  

in Campania, si registra un interessante 

processo  di  femminilizzazione  della 

professione. Nel corso dell’anno 2020, le 

cancellazioni delle  architette dall’Albo 

sono  state  in  parte  compensate  dalle 

iscrizioni.
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AVELLINO 

Il totale complessivo degli/lle iscritti/e all’Ordine degli Architetti di Avellino è di 

1.238 unità di cui 493 donne, ovvero il 40%, e di 745 maschi, il 60%. Nel corso 

dell’anno 2020 si sono registrate 29 cancellazioni di cui 12 (41%) donne e 17 (59%) 

uomini. Le cancellazioni delle architette sul totale delle iscritte riguardano il 2,43%, 

mentre le cancellazioni degli architetti sul totale degli iscritti il 2,28%. Le iscrizioni, 

nel corso dell’anno 2020, sono state 24 di cui: 18 (75%) donne, il 3,65% del totale 

delle donne iscritte, e 6 uomini (25%) ovvero lo 0,8% del totale degli iscritti. 

M - 745 F - 493

Numero complessivo: 1.238

M - 17 (2,28%) F - 12 (2,43%)

Cancellazioni 2020: 29

M - 6 (0,8%) F - 18 (3,65%)

Nuove iscrizioni 2020: 24

Passando  ad  esaminare  nel  dettaglio  gli 

Ordini  professionali  delle  province, 

possiamo notare che nel 2020 ad Avellino 

le  iscrizioni  delle  architette  all’Ordine 

hanno  compensato   positivamente  le 

cancellazioni. 
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BENEVENTO

M - 508 F - 335

Numero complessivo: 843

M - 3 (0,59%) F - 10 (2,98%)

Cancellazioni 2020: 13

M - 3 (0,59%) F - 7 (2,08%)

Nuove iscrizioni 2020: 10

Il numero complessivo degli/lle iscritti/e all’Ordine degli Architetti di Benevento è 

843 unità di cui 335 donne (il 40%) e 508 maschi (il 60%). Nel corso dell’anno 

2020 si  sono registrate  13 cancellazioni  dall’Ordine di  cui  10  (77%) donne e  3 

(23%) uomini.  La percentuale  delle  cancellazioni  delle  architette  sul  totale  delle 

iscritte è del 2,98%. La percentuale delle cancellazioni degli uomini sul totale degli 

iscritti è dello 0,59%. Le iscrizioni nel corso dell’anno sono state 10 di cui: 7 (70%) 

donne, il 2,08% del totale delle donne iscritte, e 3 uomini (30%), ovvero lo 0,59 % 

del totale degli iscritti. 

La  provincia  di  Benevento  ha  fatto 

registrare   una  netta  maggioranza    di 

cancellazioni dall’Ordine  da parte delle 

architette. Le nuove iscrizioni  hanno in 

parte  compensato,  mantenendola 

sostanzialmente  stabile,  la  percentuale 

delle donne iscritte.
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CASERTA 

M - 1.847 F - 1.033

Numero complessivo: 2.880

M - 19 (1,02%) F - 30 (2,9%)

Cancellazioni 2020: 49

M - 39 (2,11%) F - 35 (3,38%)

Nuove iscrizioni 2020: 74

Il  numero complessivo degli/lle iscritti/e all’Ordine degli Architetti  di Caserta è 

2.880  unità  di  cui  1.033  donne  (il  36%);  e  1.847  maschi  (il  64%).  Nel  corso 

dell’anno 2020 si sono registrate 49 cancellazioni dall’ordine di cui 30 (61%) donne 

e 19 (39%) uomini.  La percentuale delle  cancellazioni  delle  architette  sul  totale 

delle iscritte è del 2,9%. La percentuale  delle cancellazioni degli uomini sul totale 

degli  iscritti è dell’1,02%. Le iscrizioni nel corso dell’anno sono state 74 di cui 35 

(47%) donne, il 3,38 sul totale delle donne iscritte, e 39 uomini (53%) cioè il 2,11% 

del totale degli iscritti uomini.

Nella  provincia  di  Caserta,  nel  corso 

dell’anno,  le  cancellazioni  delle 

architette   dall’Ordine  sono   state   

nettamente in numero maggiore rispetto 

alle  cancellazioni  degli  architetti.  Le 

nuove  iscrizioni  da  parte  delle  donne  

sono state leggermente inferiori a quelle 

maschili. La percentuale delle architette, 

iscritte all’Ordine di Caserta, è tra le più 

basse della Campania.
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NAPOLI 
M - 5.243 F - 4.191

Numero complessivo: 9.434

M - 39 (0,74%) F - 38 (0,9%) M - 91 (1,73%) F - 77 (1,83%)

Cancellazioni 2020: 77 Nuove iscrizioni 2020: 168

Il numero complessivo degli/lle iscritti/e all’Ordine degli Architetti di Napoli è di 

9.434 unità di cui 4.191 donne, il 44% e 5.243 maschi, il 56%. Nel corso dell’anno 

2020 si sono registrate 77 cancellazioni dall’Ordine di cui 38 (49%) donne e 39 

(51%) uomini. La percentuale delle cancellazioni delle architette sul totale delle 

iscritte è dello 0,9%. La percentuale delle cancellazioni degli uomini sul totale degli 

iscritti è dello 0,74%. Le iscrizioni nel corso dell’anno sono state 168 di cui 77 

(46%) donne, ovvero l’1,83% del totale delle donne iscritte, e 91 uomini (54%), 

l’1,73 % del totale degli iscritti.

La  provincia  di  Napoli  registra  la 

percentuale più alta di architette iscritte 

all’Ordine  rispetto al resto del territorio 

campano.  Il saldo tra nuove iscrizioni e 

cancellazioni  nel  corso  dell’anno  2020 

ha  fatto   registrare  un  aumento  della 

percentuale delle iscritte.
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SALERNO 

M - 1.747 F - 1.108

Numero complessivo: 2.855

M - 195 (11,16%) F - 148 (13,35%)

Cancellazioni 2020: 343

M - 28 (1,6%) F - 27 (2,43%)

Nuove iscrizioni 2020: 55

Il numero complessivo degli/lle iscritti/e all’Ordine degli Architetti di Salerno è di 

2.855 unità di cui 1.108 donne (39%) e 1.747 maschi (61%). Nel corso dell’anno 

2020 si sono registrate 343 cancellazioni dall’Ordine di cui 148 (43%) donne e 195 

(57%) uomini.  La percentuale delle  cancellazioni  delle  architette  sul  totale delle 

iscritte  è  del  13,35%. La percentuale delle  cancellazioni  degli  uomini  sul  totale 

degli  iscritti è dell’11,16%. Le iscrizioni nel corso dell’anno sono state 55 di cui 27 

(49%) donne, il 2,43% del totale delle donne iscritte, e 28 uomini (51%) ovvero 

l’1,6% del totale degli iscritti uomini. 

La  provincia  di  Salerno  ha  fatto 

registrare una significativa percentuale di 

cancellazioni dall’Ordine degli architetti. 

Il fenomeno ha riguardato sia gli uomini 

che le donne. Le nuove iscrizioni relative 

alle donne sono state nettamente inferiori 

rispetto  alle  cancellazioni  facendo 

registrare  una  diminuzione  della 

percentuale delle donne iscritte. 
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- AVVOCATI/E -

M - 12.944 F - 10.881

Numero complessivo: 23.825

M - 282 (2,17%) F - 386 (3,54%)

Cancellazioni 2020: 668

M - 440 (3,39%) F - 452 (4,15%)

Nuove iscrizioni 2020: 892

CAMPANIA

Nel  2020  il  numero  complessivo  degli/lle  avvocati/e  iscritti/e  agli  Ordini  della 

Campania è di 23.825 unità: 10.881 donne, il 46% del totale e 12.944 uomini, il 

54%. L’anno 2020 ha fatto registrare 668 cancellazioni di cui 386 avvocate (58%) 

contro 282 avvocati, il 42%. Sul totale delle iscritte contiamo, dunque, il 3,54% 

delle cancellazioni, mentre sul totale degli iscritti  le cancellazioni degli avvocati 

sono il 2,17%. Il numero delle nuove iscritte è di 452 unità, il 4.15% rispetto alle 

iscrizioni  totali  delle donne,  mentre i  nuovi avvocati  iscritti  sono 440,  il  3.39% 

rispetto al totale degli iscritti. (Esclusi i dati degli Ordini degli Avvocati di Napoli e 

Nola). 

Analizzando gli Ordini degli Avvocati, nel 

2020 in Campania possiamo registrare un 

interessante  incremento  delle  iscrizioni 

delle avvocate in rapporto al numero delle 

cancellazioni.  (Questo  quadro  non 

comprende  gli  Ordini  degli  avvocati  di 

Napoli  e  Nola  che  non  hanno  fatto 

pervenire i dati).
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M - 1.269 F - 1.128

Numero complessivo: 2.397

M - 27 (2,12%) F - 34 (3,01%)

Cancellazioni 2020: 61

M - 36 (2,83%) F - 35 (3,1%)

Nuove iscrizioni 2020: 71

AVELLINO 

Il  numero  complessivo  degli/lle  avvocati/e  iscritti/e  all’Ordine  di  Avellino  è  di 

2.397 unità: 1.128 donne (il 47%) contro 1.269 uomini (il 53%). Nel 2020 si sono 

registrate  61 cancellazioni:  34  avvocate  (il  3,01%  del  totale  delle  iscritte)  e  27 

avvocati (il 2,12% del totale degli iscritti). Le nuove iscrizioni delle avvocate (35) 

rappresentano il  3,1% del totale delle iscritte;  mentre quelle degli  avvocati  (36) 

rappresentano il 2,83% del totale degli iscritti. 

Andando ad analizzare la situazione 

nelle province, possiamo notare che 

nell’Ordine  degli  Avvocati  di 

Avellino, le iscrizioni delle avvocate 

del  2020  sono  state  leggermente 

superiori alle cancellazioni. 
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M - 1.100 F - 897

Numero complessivo: 1.997

M - 29 (2,63%) F - 29 (3,23%) M - 24 (2,18%) F - 16 (1,78%)

Cancellazioni 2020: 58 Nuove iscrizioni 2020: 40

Il numero complessivo degli/lle avvocati/e iscritti/e all’Ordine di Benevento è di 

1.997 unità: 897 donne (il 45%) e 1.100 uomini (il 55%). Nel 2020 si sono registrate 

58 cancellazioni: 29 donne (il  3,23%  delle iscritte) e 29 uomini (il  2,63% degli 

iscritti). Nel medesimo anno si sono registrate 40 nuove iscrizioni: 16 donne (40%) 

che rappresentano l’1,78% del totale delle iscritte e 24 uomini (60%), ovvero il 

2,18% del totale degli iscritti.

BENEVENTO 

L’Ordine  degli  Avvocati  di  Benevento 

nel  2020  ha  registrato  un  numero 

maggiore  di  cancellazioni  rispetto  alle 

nuove iscrizioni. 
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NAPOLI NORD
M - 2.575 F - 2.446

Numero complessivo: 5.021

M - 27 (1,04%) F - 28 (1,14%)

Cancellazioni 2020: 55

M - 143 (5,55%) F - 173 (7,07%)

Nuove iscrizioni 2020: 316

Il numero complessivo degli/lle avvocati/e iscritti/e all’Ordine di Napoli Nord è di 

5.021 unità: 2.446 donne (49%) e 2.575 uomini (51%). Nel 2020 si sono registrate 

55  cancellazioni:  28  donne  (51%)  che  rappresentano  l’1,14%  del  totale  delle 

iscritte e 27 uomini (49%) che rappresentano l’1,04% degli iscritti. Nello stesso 

anno si sono registrate 316 nuove iscrizioni: 173 donne (55%) ovvero il 7,07% del 

totale delle iscritte; 143 uomini (45%), il 5,55% del totale degli iscritti. 

Nell’Ordine  degli  Avvocati  di  Napoli 

Nord  le  nuove iscrizioni  hanno superato 

di  gran  lunga  le  cancellazioni  nel  corso 

dell’anno  2020.  Soprattutto  le  donne 

hanno fatto registrare un boom di  nuove 

iscrizioni all’Albo. 
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M - 1.101 F - 971

Numero complessivo: 2.072

M - 18 (1,63%) F - 30 (3,08%)

Cancellazioni 2020: 48

M - 44 (3,99%) F - 49 (5,04%)

Nuove iscrizioni 2020: 93

NOCERA 

INFERIORE

Il numero complessivo degli/lle avvocati/e iscritti/e all’Ordine di Nocera Inferiore 

è  di  2.072  unità:  971  donne  (47%)  e  1.101  uomini  (53%).  Nel  2020  si  sono 

registrate 48 cancellazioni: 30 donne (62%) che rappresentano il 3,08% del totale 

delle iscritte e 18 uomini (38%) che rappresentano l’1,63% del totale degli iscritti. 

Nello stesso anno sono 49 le nuove iscritte (53%) cioè il 5,04% del totale delle 

iscritte, 44 i nuovi iscritti (il 47%) ovvero il 3,99% del totale degli iscritti. 

Anche  l’Ordine  degli  Avvocati  di 

Nocera Inferiore  ha fatto registrare 

nel  2020  un  numero  maggiore  di 

nuove  iscrizioni  (93)  rispetto  alle 

cancellazioni  (48),  e  di  nuove 

avvocate iscritte (49) rispetto alle 30 

che si sono cancellate dall’Albo.  

16 



Il numero complessivo degli/lle avvocati/e iscritti/e all’Ordine di Salerno è di 4.132 

unità: 1.805 donne  (44%) e 2.327 uomini (56%). Nel 2020 si sono registrate 90 

cancellazioni: 46 donne (51%) ovvero il 2,54% del totale delle iscritte, e 44 uomini 

(49%) ovvero l’1,89% del totale degli iscritti. Nello stesso anno si sono registrate 

110 nuove iscrizioni: 51 donne (46%) che rappresentano il 2,82% del totale delle 

iscritte e 59 uomini (54%) che corrispondono al 2,53% del totale degli iscritti.

SALERNO
M - 2.327 F - 1.805

Numero complessivo: 4.132

M - 44 (1,89%) F - 46 (2,54%)

Cancellazioni 2020: 90

M - 59 (2,53%) F - 51 (2,82%)

Nuove iscrizioni 2020: 110

Lo stesso trend è riscontrabile anche a 

Salerno.  Alle  90  cancellazioni 

dall’Albo degli Avvocati di Salerno si 

contrappongono  110  nuove  iscrizioni 

nel  2020.  Anche  in  questo  caso  il 

numero  delle  iscrizioni  delle  donne  è 

lievemente  superiore  rispetto  a  quello 

delle cancellazioni. 
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SANTA MARIA 

CAPUA VETERE M - 2.112 F - 1.490

Numero complessivo: 3.602

M - 87 (4,11%) F - 145 (9,73%)

Cancellazioni 2020: 232

M - 61 (2,88%) F - 35 (2,34%)

Nuove iscrizioni 2020: 96

Il  numero  complessivo  degli/lle  avvocati/e  iscritti/e  all’Ordine  di  Santa  Maria 

Capua Vetere è di 3.602 unità: 1.490 donne (41%) e 2.112 uomini (59%). Nel 2020 

si  sono registrate  232 cancellazioni:  145  donne (62%) il  9,73% del  totale  delle 

iscritte e 87 uomini (38%) il  4,11% del totale degli  iscritti.  Le nuove iscrizioni, 

invece, sono 96: 35 donne (36%) ovvero il 2.34% del totale delle avvocate iscritte, 

e 61 uomini (64%) ovvero il 2,88% del totale degli iscritti.  

L’Albo degli Avvocati di Santa Maria 

Capua  Vetere,  invece,  registra  un 

numero  di  cancellazioni  di  molto 

superiore  al  numero  delle  iscrizioni, 

con ben 145 cancellazioni di avvocate 

contro le 35 loro nuove iscrizioni. 
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M - 2.006 F - 1.844

Numero complessivo: 3.850

M - 41 (2,04%) F - 68 (3,68%)

Cancellazioni 2020: 109

M - 66 (3,29%) F - 83 (4,5%)

Nuove iscrizioni 2020: 149

TORRE 

ANNUNZIATA 

Nell’Ordine degli Avvocati di Torre 

Annunziata possiamo riscontrare un 

numero di nuove iscrizioni maggiore 

del  numero  delle  cancellazioni 

riportate nel 2020. 

Il numero complessivo degli/lle avvocati/e iscritti/e all’Ordine di Torre Annunziata 

è di 3.850 unità: 1.844 donne (48%) contro 2.006 uomini (52%). Nel 2020 si sono 

registrate 109 cancellazioni: 68 donne (62%) che corrispondono al 3,68% del totale 

delle iscritte e 41 uomini (38%) ovvero il 2,04% del totale degli iscritti. Nello stesso 

anno abbiamo registrato 149 nuove iscrizioni: 83 donne (56%) che rappresentano il 

4,5% del totale delle iscritte e 66 uomini (44%) che rappresentano  il 3,29% del 

totale degli iscritti.
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VALLO 

DELLA 

LUCANIA

M - 454 F - 300

Numero complessivo: 754

M - 9 (1,98%) F - 6 (2%)

Cancellazioni 2020: 15

M - 7 (1,54%) F - 10 (3,33%)

Nuove iscrizioni 2020: 17

Il  numero  complessivo  degli/lle  avvocati/e  iscritti/e  all’Ordine  di  Vallo  della 

Lucania è di 754 unità: 300 donne (40%) e 454 uomini (60%). Nel 2020 si sono 

registrate 15 cancellazioni: 6 donne (40%), che rappresentano il 2% del totale delle 

iscrizioni e 9 uomini (60%), l’1,98% del totale degli iscritti. Nello stesso anno si 

sono  registrate  17  nuove  iscrizioni:  10  donne  (59%),  il  3,33% del  totale  delle 

iscritte e 7 uomini (41%) che corrispondono all’1,54% del totale degli iscritti.  

Seppur  in  misura  minima,  anche 

l’Ordine  degli  Avvocati  di  Vallo 

della  Lucania  registra  un  lieve 

incremento  delle  nuove  iscrizioni 

rispetto  alle  cancellazioni  nel 

2020. 
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- COMMERCIALISTI/E -  

CAMPANIA 
M - 6.715 F - 2.487

Numero complessivo: 9.202

M - 177 (2,63%) F - 90 (3,61%)

Nuove iscrizioni 2020: 267

M - 200 (2,97%) F - 84 (3,37%)

Cancellazioni 2020: 284

Il  numero  complessivo  dei/lle  commercialisti/e  iscritti/e  agli  Ordini  della 

Campania è di 9.202 unità: 2.487 donne (27%) e 6.715 uomini (73%). Nell’anno 

2020  si  sono  registrate  284  cancellazioni  dall’Albo:  84  donne  (30%)  che 

corrispondono al  3,37% delle  iscritte  e  200 uomini  (70%) ovvero il  2,97% del 

totale degli iscritti.  Nello stesso anno si sono registrate 267 nuove iscrizioni: 90 

donne (34%), il 3,61% del totale delle iscritte e 177 uomini (66%), il 2,63% del 

totale degli iscritti. 

Nella  disamina degli  Ordini  dei  dottori 

Commercialisti  della  Campania 

possiamo registrare un lieve incremento 

delle presenze delle donne nell’esercizio 

della professione. Nonostante un numero 

complessivo  di  cancellazioni  dall’Albo 

maggiore  rispetto  al  numero  delle 

iscrizioni,  possiamo  ugualmente  notare 

un  piccolo  aumento  di  nuove 

commercialiste  iscritte  rispetto  al 

numero delle cancellazioni.  
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AVELLINO 
M - 539 F - 323

Numero complessivo: 862

M - 77 (14,28%) F - 27 (8,35%) M - 15 (2,78%) F - 11 (3,4%)

Cancellazioni 2020: 104 Nuove iscrizioni 2020: 26

Il numero complessivo dei/lle commercialisti/e iscritti/e all’Ordine di Avellino è di 

862 unità: 323 donne (37%) contro 539 uomini (63%). Nel 2020 si sono registrate 

104 cancellazioni: 27 donne (26%) che corrispondono all’8,35% delle iscritte, e 77 

uomini (74%) che rappresentano il 14,28% degli iscritti. Nello stesso anno si sono 

registrate 26 nuove iscrizioni: 11 donne (42%) che rappresentano il 3,4% del totale 

delle iscritte e 15 uomini (58%) il 2,78% del totale degli iscritti.  

Passando  all’analisi  dei  singoli  Albi, 

l’Ordine dei  Commercialisti  di  Avellino 

ha registrato un numero di cancellazioni 

esattamente  quattro  volte  superiore 

rispetto  al  numero  delle  iscrizioni  del 

2020.  
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BENEVENTO
M - 589 F - 268

Numero complessivo: 857

M - 28 (4,75%) F - 8 (2,98%)

Cancellazioni 2020: 36

M - 69 (11,71%) F - 23 (8,58%)

Nuove iscrizioni 2020: 92

Il numero complessivo dei/lle commercialisti/e iscritti/e all’Ordine di Benevento è 

di 857 unità: 268 donne (31%) e 589 uomini (69%). Nel 2020 si sono registrate 36 

cancellazioni: 8 donne (22%) che rappresentano il 2,98% del totale delle iscritte e 

28 uomini (78%) che corrispondono al 4,75% degli iscritti.  Nello stesso anno si 

sono registrate  92 nuove iscrizioni:  23  donne (25%) che rappresentano l’8,58% 

delle  commercialiste  iscritte  e  69 uomini  (75%) che rappresentano l’11,71% del 

totale dei commercialisti iscritti all’Albo.

Il  trend  torna  ad  essere  favorevole  a 

Benevento  dove  l’Ordine  dei 

Commercialisti, nel corso del 2020, infatti, 

ha  registrato  più  iscrizioni  che 

cancellazioni. 
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M - 882 F - 368

Numero complessivo: 1.250

M - 14 (1,58%) F - 12 (3,26%)

Cancellazioni 2020: 26

M - 14 (1,58%) F - 10 (2,71%)

Nuove iscrizioni 2020: 24

Il numero complessivo dei/lle commercialisti/e iscritti/e all’Ordine di Caserta è di 

1.250 unità: 368 donne (29%) e 882 uomini (71%). Nel 2020 si sono registrate 26 

cancellazioni: 12 donne (46%) che corrispondono al 3,26% del totale delle iscritte e 

14 uomini (54%) ovvero l’1,58% del totale degli iscritti. Nello stesso anno si sono 

registrate  24  nuove  iscrizioni:  10  donne  (42%)  che  rappresentano  il  2,71% del 

totale delle iscritte e 14 uomini (58%) ovvero l’1,58% del totale degli iscritti.  

Situazione  quasi  stazionaria  a 

Caserta: l’Ordine dei Commercialisti, 

infatti,  nel  2020  ha  registrato  26 

cancellazioni  e  24  nuove  iscrizioni, 

lasciando  praticamente  immutato  il 

quadro della situazione. 

CASERTA 
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M - 3.576 F - 1.089

Numero complessivo: 4.665

M - 64 (1,78%) F - 26 (2,38%) M - 61 (1,7%) F - 30 (2,75%)

Cancellazioni 2020: 90 Nuove iscrizioni 2020: 91

NAPOLI 

Il numero complessivo dei/lle commercialisti/e iscritti/e all’Ordine di Napoli è di 

4.665 unità: 1.089 donne (23%) e 3.576 uomini (77%). Nel 2020 si sono registrate 

90  cancellazioni:  26  donne  (29%)  che  rappresentano  il  2,38%  del  totale  delle 

iscritte  e  64 uomini  (71%) che corrispondono all’1,78% del  totale  degli  iscritti. 

Nello stesso anno si sono registrate 91 nuove iscrizioni: 30 donne (33%) ovvero il 

2,75% del  totale delle iscritte e 61 uomini (67%) ovvero l’1,7% del totale degli 

iscritti.  

Anche l’Ordine dei Commercialisti di 

Napoli  registra  un  sostanziale 

equilibrio.  Alle  90  cancellazioni  del 

2020  si  contrappongono  91  nuove 

iscrizioni. 
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SALERNO 
M - 1.129 F - 439

Numero complessivo: 1.568

M - 17 (1,5%) F - 11 (2,5%) 

Cancellazioni 2020: 28

M - 18 (1,59%) F - 16 (3,64%)

Nuove iscrizioni 2020: 34

Il numero complessivo dei/lle commercialisti/e iscritti/e all’Ordine di Salerno è di 

1.568 unità: 439 donne (28%) e 1.129 uomini (72%). Nel 2020 si sono registrate 28 

cancellazioni: 11 donne (39%) che rappresentano il 2,5% del totale delle iscritte e 

17 uomini (61%) ovvero l’1,5% del totale degli iscritti. Nello stesso anno si sono 

registrate  34 nuove iscrizioni:  16 donne (47%),  il  3,64% rispetto al  totale delle 

iscritte e 18 uomini (53%) che corrispondono all’1,59% del totale degli iscritti.  

Un lieve miglioramento si ravvisa anche a 

Salerno:  nel  2020  l’Ordine  dei 

Commercialisti,  infatti,  ha  registrato  più 

iscrizioni che cancellazioni. 
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- INGEGNERI/E -

CAMPANIA
M - 21.540 F - 3.048

Numero complessivo: 24.588

M - 486 (2,25%) F - 45 (1,47%) 

Cancellazioni 2020: 531

M - 613 (2,84%) F - 177 (5,8%)

Nuove iscrizioni 2020: 790

Il numero complessivo degli/lle ingegneri/e iscritti/e agli Ordini della Campania è 

di  24.588 unità:  3.048 donne (12%) e  21.540 uomini (88%). Nel 2020 si  sono 

registrate 531 cancellazioni: 45 donne (8%) ovvero l’1,47% del totale delle iscritte 

e 486 uomini (92%), il 2,25% del totale degli iscritti.  Nello stesso anno si sono 

registrate 790 nuove iscrizioni: 177 donne (22%) che corrispondono al 5,8% del 

totale delle iscritte e 613 uomini (78%) che rappresentano il 2,84% del totale degli 

iscritti. (Esclusi i dati dell’Ordine degli Ingegneri di Avellino)

Esaminando  gli  Ordini  degli  Ingegneri  della 

Campania,  nonostante la presenza delle donne 

sia, in termini assoluti, di molto minore rispetto a 

quella  degli  uomini,  possiamo  ugualmente 

registrare  un  notevole  miglioramento  circa 

l’esercizio  della  professione  da  parte  delle 

donne, soprattutto con le nuove iscrizioni quasi 

quattro  volte  superiori  alle  cancellazioni. 

(Questo  quadro  non  comprende  l’Ordine  degli 

Ingegneri di Avellino che non ha fatto pervenire 

dati).
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BENEVENTO
M - 1.310 F - 228

Numero complessivo: 1.538

M - 24 (1,83%) F - 1 (0,43%) 

Cancellazioni 2020: 25

M - 44 (3,35%) F - 9 (3,94%)

Nuove iscrizioni 2020: 53

Il numero complessivo degli/lle ingegneri/e iscritti/e all’Ordine di Benevento è di 

1.538 unità: 228 donne (15%) e 1.310 uomini (85%). Nel 2020 si sono registrate 25 

cancellazioni: 1 donna (4%) che rappresenta lo 0,43% del totale delle iscritte e 24 

uomini (96%) che rappresentano l’1,83% del totale degli iscritti. Nello stesso anno 

si sono registrate 53 nuove iscrizioni: 9 donne (17%) che corrispondono al 3,94% 

del totale delle iscritte e 44 uomini (83%) ovvero il 3,35% del totale degli iscritti.  

L’Ordine  degli  Ingegneri  di 

Benevento nel 2020 ha registrato un 

numero maggiore di nuove iscrizioni 

rispetto alle cancellazioni. A fronte di 

una  sola  ingegnera  cancellata 

possiamo contare 9 nuove iscritte. 
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M - 3.434 F - 435

Numero complessivo: 3.869

M - 81 (2,35%) F - 4 (0,91%) M - 127 (3,69%) F - 28 (6,43%)

Cancellazioni 2020: 85 Nuove iscrizioni 2020: 155

CASERTA 

Il  numero  complessivo  degli/lle  ingegneri/e  iscritti/e  all’Ordine  di  Caserta  è  di 

3.869 unità: 435 donne (11%) e 3.434 uomini (89%). Nel 2020 si sono registrate 85 

cancellazioni: 4 donne (5%) ovvero lo 0,91% del totale delle iscritte e 81 uomini 

(95%), il  2,35% del totale degli iscritti.  Nello stesso anno si sono registrate 155 

nuove iscrizioni: 28 donne (18%) che rappresentano il 6,43% del totale delle iscritte 

e 127 uomini (82%) che corrispondono al 3,69% del totale degli iscritti.  

Anche  l’Ordine  degli  Ingegneri  di 

Caserta  fa  registrare  nel  2020  un 

numero di nuove iscrizioni maggiore del 

numero delle cancellazioni.  
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M - 11.787 F - 1.478

Numero complessivo: 13.265

M - 300 (2,54%) F - 26 (1,75%)

Cancellazioni 2020: 326

M - 316 (2,68%) F - 89 (6,02%)

Nuove iscrizioni 2020: 405

Il  numero  complessivo  degli/lle  ingegneri/e  iscritti/e  all’Ordine  di  Napoli  è  di 

13.265  unità:  1.478  donne  (11%)  e  11.787  uomini  (89%).  Nel  2020  si  sono 

registrate  326  cancellazioni:  26  donne  (8%),  l’1,75%  del  computo  totale  delle 

iscritte e 300 uomini (92%) ovvero il 2,54% del totale degli iscritti. Nello stesso 

anno si sono registrate 405 nuove iscrizioni: 89 donne (22%) che corrispondono al 

6,02% del totale delle iscritte e 316 uomini (78%) ovvero il 2,68% del totale degli 

iscritti.

NAPOLI 

Anche l’Ordine degli Ingegneri di Napoli 

offre segnali incoraggianti, soprattutto per 

le  ingegnere,  nel  rapporto  tra  nuove 

iscrizioni  e  cancellazioni  nel  corso  del 

2020.  Le  nuove iscritte,  infatti,  sono 89, 

rispetto  alle  le  26 che si  sono cancellate 

nel medesimo periodo.  
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M - 5.009 F - 907

Numero complessivo: 5.916

M - 81 (1,61%) F - 14 (1,54%)

Cancellazioni 2020: 95

M - 149 (2,97%) F - 59 (6,5)%

Nuove iscrizioni 2020: 205

Il  numero  complessivo  degli/lle  ingegneri/e  iscritti/e  all’Ordine  di  Salerno  è  di 

5.916 unità: 907 donne (15%) e 5.009 uomini (85%). Nel 2020 si sono registrate 95 

cancellazioni: 14 donne (15%), quindi l’1,54% del totale delle iscritte e 81 uomini 

(85%) ovvero l’1,61% del totale degli iscritti. Nello stesso anno si sono registrate 

205 nuove iscrizioni: 59 donne (28%), che rappresentano il 6,5% del totale delle 

iscritte e 149 uomini (72%) che equivalgono al 2,97% del totale degli iscritti.  

SALERNO 

L’Ordine  degli  Ingegneri  di  Salerno 

registra  un  numero  di  nuove  iscrizioni 

del doppio superiore alle cancellazioni e, 

soprattutto, un numero di nuove iscritte 

quattro  volte  superiore  al  numero  delle 

ingegnere che si sono cancellate. 
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